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come .̂al solito 

Qualche tempo fa' si: sentì a 
parlare anche fra no], da alcuni 
maestrij dell'insegnaménto dei la-
vorì rrianuali da introdursi nelle 
scuòle. Eoi — 
non se ne fece nulla. 

1 r ' ' ; , - -

Questa riforma, che ebbe le sue 
origini nelle;scuole ,svedesì,i,cele-
bra invece all'estero continui nuo­
vi trionfi, ed a cantarne le lodi 
basterebbero, per tutti, gli oraKfH 
del Congresso scolastico, che sì ò 
tenuto recentemeitjte- a Stoccarda;, 

Un maestro dimolffò; coifltfe-.: 
sperienzè da lui raccolte, come il 
lavoro manuale svitappi le faepìtà . 
intellettuali dei fanciulli, datìdò 

trgiî fece notare come T istruzione 
abbia avuto sinora per iscopo la 
dilTusìone della cultura scientifica 
e l'appàgamehtOvcSeiSiisognì mo­
rali religiosi, ma abbia negletto 
assojutamente quello che è pure 
la meta'dél 90 0[ò dei fiiWrl cìt-
tEidini:, il lavoro è, per ecccHenza, 
Uiatói-o manuaJi^Un.teir^j^nfiinef 
con epiaodii intéressanti, ffbv'Ò 
come l'insesnamento del lavoro 

, -r •• r . O - I " • • - : * • • 

ro una ten 
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gnàmento; mancano singjra i mae­
stri idonei air insegnamento, ed #• 
per questo che il Congresso dì 
Stoccarda ha dem?eK||to di pro-
muoveretìÌ'istitu5:ione d'una scuola 
magistrale per rhisegnamento del 
lavoro manuale con la sede a Lip­
sia. In questa cittf?. centrale i cor­
si relativi si terranno, per circa 
otto settimane aU'annOĵ ta vantàg­
gio non solo dei maestri della Ger^ 
mania, «la di mol|i di quelli del^i 

jsllOlanda, dell'Austria UngbeHa, del 
Belgio e della Russia che hanno 
già chiesto di p^|4|cjpai'yi. Non 
vediamo ne' resoconti del Con r 
gresso che alcun maestro italiano 
abbia espredsd un egualó'̂ ^deside-
rio. Forse ciò è da attribuirsi al 
fatto che i niaestri da noi non si 
trovano in condizioni economiche 
tali da potersi permettere iHuèso 
di una qualsiasi idea innovatrice, 
ed a ciò dovrebbe pr^pedere il 
governo. '' * 

Ma è vero; d'altra parte che la 
f taccona e 16 scetticismo nostro, 
interrotti soltanto da insulse furie 

;^j|||iodiche, ci allontanano da molte 
.rifbrmo utili. y 

Negli altri paesi, queste dforme 
siyprendono sul sei:io ;̂  da noi^ si 
strilla contro le scuole clericali, 

tuirne loro delle miglioi:i e verai-
mente civili. 

] * 

di un ufflciaìe a lunga barba (che 
seppi poi essera leggermente ferito 
per la posÌ7,ionein cui si teneva, men­
tre pWtWlIfa su di noi il braccio 
arniaio. ^^ 

Dopo qualcho minuto dì terh'biio 
mischia, (lolià quale ì revolvera fa-
rótto pe^8^y|o adoperati a guisa di 
martello, .flìi trbvaWìl comandanlé^^ 
quasi a contatto sulla mia .(leatra, e 
quattro o cinque papaVmi ali*intorno. 
Una scarica ci fé' cadere; da tèrra;; 
ebbijpQCi il.conforto di vedere i mer̂ '"* 
ceneri vojgere. le terga, ì! che però? 
ciascuno''eseguiva, "àoìpo averci scap?; 
gUato nn colpo di baionetta. La loro-
precipitósa fuga fu P i p i t a dalle im 
precazmni di vigliacchi e birbanti,^ 
cha'iiV cotnandanitì ed io' scagliammo'^ 
lor dietro, noli'indignazione di vo 
derU commettere UQ atto, da cui ri-
fogge ogni soldato ancbo mercenario,,^; 
dMnllerire suU'awersario, caduto. 

n o e ; » l i cosiaEia 

bandiere gommavano a ventisette. Il 
corteo con a capo un concerto popo­
lare, si diresBe a BUfeflJ,oji. Giùnto 
allo storico naandorlo soUo ĵijui c«d-

#doro i fratoUì Cairoìi, vennero appese 
ai rami parecchie corone. . 

Parlarono in sènso radicalaantìcle-
rìcate PemoeaLBrunelli e Guetagota. 

tiuasruiumo accentuando gii mten-
dimonti rivoluzionari, venne interrotto 
dal delegato che erasì recato sul luO-
jg^ppn;parecclil^guardie facendo sta-
iìonara in vicinanza una compagnia 
a rt , . ^ ° 

I fanteria. 
La commemorazione fini con un 

dispaccio ìnvìato,>fl Boiiedetfco^airoU 
lii complesso si^hotò rassetiza de 
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manuale nelle scuole;iug|jy^I^c^ 
assai più dell'uniforme e afibaslah-
za^ Danaĵ ,̂̂ ,̂ ||Uifa linguistica o 
grarnmàticale, le VèPle;, disposizioni 
dei ragazzi. Nelle preferenze che 
un-fanciullo, accorda ad un genere 
di, lavoro piuttostq,^,che ad un al­
tro sbuccia il futuro meccanico, il 
futuro capomastro. • 

A queste dimostrazióni verbali 
se ne aggiunsero altre più con-

; la lììostìtlw 
del prodotti del lavoro manuale 
degli scolaretti "di Stoccarda" di 
Pforxheim, di GdrUtz. 

Nelle scuole di queste città, Tin-
||Sgnamentq;.del:lavoro manuale h 
già introdotto e d^ ottimi risultati: 
a detta di persone competenti esso 
forma :«-.il̂  vincalo de'!^ scuola 
con la vita ». Né la frase è ret-

, torica. Si capisce che essa dice il 
vero e che il ragaz2o,j|yvvezzo sin 
dalle scuole al maneggio di qual­
che macchina e degli strumenti del 

V'-.^i 

Domenica le Associazioni ISberaìi 
romane hanno fatto un patriottico 
pellegma^gìò ai Monti Ê X̂ jPib - pepi 
cbmloemorftis4>(23 ottobre Ì Ìg^)JCl | 
anniversario del elorioso fatto di Villa 
Gipri uno dei pm arditi ed eroici teu-t: 
talivridèiVà noBira epopae nazióBaìe. 

Il Fracassa, allorché la mèmore ri-
conoscenzii di Roma risorta scoprì il 
Pjncio il monumento de^dicato ai fra 
teìli Cairo.ìi,,pubblicò le^meroorie che 
della pugna^tìlwilla Glori scrisse, fa-
rito, è piigioniero, Giovanni Oairoii. 

Oggi che il nemico d'allor-i, l'eterv' 
nd nemico della libertà, insultaitìimu;; 
naccia la patria nostra, crediaìtiò far i 
Opera patrioit,qa,rip|.tìj,ceudo,le; parti 
di quelle momorie, "che più diretta­
mente ritraggono gli'-7episadi princi-'>i 
pali dei*'glorìo80 combattimento. . 

ite^meditinoM gijftifanii Wd-a qu^^, 
magnanimi esempi si ispirino. 

-avvezzo a^^pioaurre' 
'-% 

altra cosa che noti siéno ì « temi» 
e le (J^filip^ioni e*1^$aggi dì bello 
scrìvere, Comprende che la sia 
esistenza dev'essere dedita al la-
voi;o ed lalJ» Ibrte #%riosa — non 
alla (( rassegnata » comeAVorreb,-
bero i clericali — produzione di 
^ i f i ^ la f^^buòna e b^lla. 

Insonmia, negli scolari non man­
ca certo la propensione a questo 
nuovo 0 fecondo ramo delJiipse-

Intanto il nastro primo lanciarsi 
contro ì papaìinì valse a far loro vol­
tare le terga. Monumento d" ebBI-tf^^ 
f f ì Per tulli quelli che più VICK^V.BÌ 
trovavano alio sbocco della sirad^t, la 
CHrica a'esegid. colla rapiduà del ba- , 
Ione.; I! comandante, essendosi mosso 
pel primo, distava di uuft veintiWa di?* 
passi; e c o n t i p ^ n ^ t i l a celerissima; 
còrsa non pòtevtisì raggiungere: per­
ciò io lo chiamai colle parole: — Fer 
noati Enrico, andiamo insieme. —̂  Si 
arrestò allfti mia chiamata per cui su­
bito ci trovammo a lui riuniti|**ìo, 

: Dassini e quegli altri, cui la posfzio>fj! 
ne vicina allo sbocco della strada, a" 
veva concesso di penetrarvi tra i primi. 

Vi fà'Un brevissimo istante di so* 
sta; poi salimmorapidaineivte la sc.ar 

": prt sinislru della strada per gellarci 
dal lato della fattoria verso cui aye-

i^^amo visto, la maggior parVè deFtìl-
mico, dirigersi irf̂ *fuga. Oi trovammo 
in aperto campo, nei quale, ad una 
trentina di passi da noi scorgummoi; 
un forte gruppo dì papalini attendere 

liii-^tto di esilazionerVi piombammo 
in mezzo, soaricando i revolvera; a 
lai punto ìncominciòj:.iJa» sanguinosa 

] mischia. Nel durare dì esBs, vidi il 
comandante scar-icare il reWlvér su 

Passai alcuni istanti in una specie 
W^otiìrgia; — appena rinvenuto cro" 
dei essere BtatQ;^gUo Tiueubo dv utî ^ 
st '̂̂ no, ma fui chiamato subito alla 
triste realtà daUa voce del mio En 
rìco e dai dolori delle ferite. 

— Muoio — mi disse--'i.fratsl mio. 
— Igjpuré'i— replicaj. 
-— Pav«ra la nostra mammina — 

ripigliò Enrico. 
Poi gli si aamento l'affanno, aveva 

moite gravi ferite ;-iia,l̂ petCo una, che 
.Jo^Bon poteva scotgVré, l'altra all'aii-
golo destro della bocca;Jfyci il pos­
sibile per dargli aiuto, non potei al­
tro che prestargli il d bole appoggio 
del mio'̂ ^bfaccio destro. 
, " ' . ' 1 I 

Soffriv%jissai41 mìo KprjcOjintJlfìfl 
'"aftéire^U"làMÌTO*^ ' 

Riprese : 
' . .— Oeàidero essere seppellito a Grop-

E*clópo lin Ì8tante4!(L^5l6nzio : 
— Salutami la mammina, Bene­

detto, MuKJa... 
Mormorò qualche altra parola: di­

stinsi : , 
— E sciolto il gran problemal 
Poi fece uno sforzo supremo perv 

drizzarsi sulle anche e ricarìde. Il mìo 
Enrico spirava. 

Gli mar^éai un bacio come potei. ^ 
Io. puro sentivo avvicinarsi la mone; 

Mia perdita abbondantissima del san­
gue, specialmente d'aT.capo, l'émòzio-

^|ie della morte (3el frateilo^Ja: ppfe^ 
ziontì incomodissima, mi avevano ca-
gioflato^un affanno tale ohe pareva 

!*ìrrantdl6 cieli* agonia. Soffriva tanto:.' 
gjplie. affrettavo col desideHò la morte. 

Accorf^endomi, dai lamenti, esservi' 
alcuni dei nostri, puro feriti, a brevé'^ 

'^distanza, dissi: .. ^ 
~ Mi è morto Enricoi#in*iquesto 
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momento. 
Alcune parole, improntate da prò-

/fondo dolore, mi risposero, fra le altre, 
ì quelle del Bassln : 

— Vorrai potermi avvicinara per 
; baióiario. . 

Aggiunsi : 
— Io pure muoio, abbracciate^ per 

; noi, mumma, Benetletto, gli arnici; 
desideriamo esser sepolti coi nostri 

' cari, a Groppjlo. 
.Poco dopo ripresi : 
— GÌ retìta perà la soddisfAzione 

tìd'aver fatto ti nostro dovere. Siamo 
' ' I 

fitìcuduti da forti. 
— È Vero, mi risposero gli amici, 

e a'i'gìXinsérovCQn voce fioca:* 
— Vrvà'.iMtalia ^-
L'èff^auio mi dimumiva^ e mi sì ri­

cevano più distinti i rumoK '̂OT^^ 
totno. 
, lìiatiq^ì, i lamenti del povero amico 
Mautovutii da (̂ UtìUi di Papazzohi e 
Bassinì ; poi intesi chiarumente una 
voce in lontananza grijd^re aiuto. 

Si aspettava ansìosamente^d'essere 
sQCcorst VquEitouno almeno die venisse 
ad inudfiidirci le rfdùci ardenti por la 
stìtei/Centai uno sforzo per alaàrmi; 
due volte mi provai ; riStadi^tenuato 
con riiffanno aumentato. Alla terza 

^prova, mi riuscì trovarmi in piedi. 
fmssini ebbe la stessa sorte, aecom%;̂  
pa^natnr^ò l'altro, e barcollando cer 
cathmo la strada . , . . . . . « 

^notabili dei oartito ed una certa dif­
fidenza fra f;,Radicati ed i rivoìnzio-
naî i miéchiailtrinsiemo per la circo-
stsnzfl. 

Fu Je|ta anzi una lettera dì Stefano 
Canzio colla quale apiegava la sua 
assenza non intendendo trovarsi in­
sieme a questi ultimi. Quando Pen* 
nesi accei nò alla frase di re Umberto; 
< Conquista intangibile d: Roma si. vi 
rurono degli evviva al re. 

Checché né dicano certi ufdclòst 
I I , I 

iî &'̂ nè tutti gli ufficiosi yarlano,,̂ ^ 
sénia retìtienze — qualche cosa 
deve esservi nel retroscena a prò-

• - - . . I ; - \ * 

posito della progettata restituzione 
della visita dì Francesco Giuseppe 
a, Firenze. , 

Gli indipendenti però sono in-
vece tutti contràri a'questa visita, 

esigono nella capi-
tal^,*J,^.luiia -uftanìmità. dir cui il 
governo dovrebbe fare calcolo. 
. I l che non esclude che il go-
vevm stessonon abbia gran voglia 
di accontentarsi di Firenze, e tutte 
queste voci sono diffuse ad arte 
f i* tasteggiare il^^lrréno. 

Adesso c*ò in seconda lìnea' an* 
che un viaggio dell'imperatrice E-
lisabetta che, colla sbiî à̂ di andare 

1 . 1 . . . - . . •. 

per motivi di salute a Corfù, pas-
3 

serebjbe per l'Italia. Ma anche que-
'sta voce è diffusa ad arte, come 
la prima, .eppure prpva che c'è 
qualche coŝ a di vero di trat||^iye 
per la restituzióne di quésta vi» 
sitaj su cui si chiacchera da anni 

proprie idee e dei propri sentìmeo 
0 si insinua ben anche come questi 
paese formi parte della penisola ita^ 
/tana, vengfldo con ciò eccitato a ldi -
_^ r̂ezzo ed all'odio contro i! nesso pò-
ìstlco deII*Impero.,.. » 

Dunque i geoa^raS sono avvisati ed 
Ehsèe Bèclus che sta pubbUcando la 
f̂cKUft colossale ofiera potrà prenderne 

Il Trentino non forma parte della 
penisola italiana. Questa erronea cre-
den:za nella quale tutti siamo alff ial-
!ej,ftti non è che una insinuazióne^ 
coi^e osserva V j . ^ r. ^procuratore d # ^ 
Trento, una maligna insinuasioaaJ^> 

Eppure uria volta non la pens^a 
neppure Kr|ince3C0 V d r w à o a à 

un testimonio credibile. 
Questo duchino austriaco, che morì 

poi senza figli, ebbe una volta la spe­
ranza 4" avero/un figlio. Quando sua 
booglie; la soroila del W^di Baviera, 
ginnsa aU'ultimo periodo della gravi­
danza, egli la mandò da Vienna^ ove 
la^ivolnzione del 48 lo avoviî ' cdnfì-
rilTò, a Bolzano pregno Trento perchè 
voleva che ivi nascesse suo figlio, per? 
che voleva che suo figlio, nato in terra 
italitma, fosse italiano. 

Francesco V di Modena riconosceva 
idunqno, pRr quanto austriaco, l'italia­
nità del^J'rentino, ma ora non è pìà 
cosi e anche la geografia diventa niaa 
opinione. 

Forse questo è accaduto, dall'epoca 
fartonatà della nostra àHeanìKa col-
IfAUslria. . / 
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• ^ - i ' j " . ed anhi ti^lipigis^jjilè'mai restituita. 
! C'è chi ne vuole la restituzione, 
,e questi è il ^M^' ^̂ '̂  ^̂  vuole 
^ à1ffò# che non sìa Roma, perchè 

così Roma verrebbe decapitata; 
; noi invece non possiamo che vo­
lerla in Ròima. 

Oh! i nostri bravi e sinceri al--
, leatì, che hanno paura pe\;gi\o di 
! riconoscerci padróni ih casa nostra. 

ItSIiE^eKlSimitVilBaiK^l-^VSSTi^D^^iimì^iia-^ 

Il'ìtalianità del trentino 

ìlH.Krtl, ne 
AUa Commemorazione di Villa Glori 

presero parto circa 3(|ftQ' persone: le 

m 

lì BaccoglUore di Trento reca lâ  
motivazione delseqiiestro fatto ffall'i. 

i.i*d8mc«ra «lo' »• 8t deli'wl^fo Adige, 
Yale la pena di riprodurne qualche 
brano ; : . 

« In tutti cinque i discorsi che furono 
proimnciati nell^oocas'one della tumu-

ya^^ión'a di Giuseppe Santoni, nego-
,̂ z,ì,ante di qui, riprodotti nel numero^^ 
'81 dell'^ifo Adigej nei mentre si e 
' sagerano si'Udittt^amente i mèif^iUBf'^' 
ebbe irliefunto nll^^^diaimpegno delle 
varie mansioni pubbliche stategli af 
fidate, si fanno ptù o meno' spiccare 

84 suoi ben noti seniimea||: politici d i ' 
i avveriione contro il Jegittimo governo» 

I I ' r 

• t • « « « t * > fe > • • • 

f i n quanto poi al discorso tenuto 
dai doti. Francesco Larcher, allude 
iptijspecie air inquisizione ed arresto 

^'cur il defunto Giuseppe Sa^rìtoni fu 
sottoposto nell'anno ISÌS per reuti^ 
pormo, nonché al suo (?siglto dal Lom­
bardo Venyio quale rivoluzionario con­
tro Ì'Au8tria,i|llÌàndblo in essoquftle 
martire ed apostolo propagatore delle 

o-— OalVegregio dótt. 
G'f̂ E. Benedetti medico condotto di 
Sant'Hilgno di Oodega fa 'pobblicato 
uifi opuscolo nel quale consiglia la 
cura dell'uva a Conegliano. Coma fu 
osservalo altre volte in Germania l'a­
go della; cura dell'uva è diffusissimo; 
ini Italia dove vi iia maggior abbon­
danza di uva buona esso è invece 5 
rissimo. Vn luogo opportuno per fai 
sarebbe certamente Conegliano. . .-

•Poa'«I©à©Bse. '— • Iklrtri^ÌSna!e di 
Pordeoone^^ha ordinata la convoca­
zione pel giorno 28 ottohr^^.ì^lle^o^'a 
10 ant. davanti il giudice delegato 
sig. Martina dei creditòri della Fila» 
tura di cotone in Pordenone per de-* 
liberare sulla seconda moiratòrìa di 
mesi sei chiesta dajla Filatura mede­
sima. ' • • , *M 

— . ' • • - • •' • • - • ,. " " • fp , . . , 

IVevlaq» — Domenica vi fu gran­
de concorso alla fiera dove accorsero 
da Iroviso e dai paesi circonvicini 
miglifia di persone. Graùdé confu^ 
sione^^nìa nessun | | | i p disórdine. 

•WoirafflKia. — Il Comitato regionale 
veneto dei veterani avvisa i propri 

: soci e difensori delia "Vouezìa, che la 
. mattina del ?27 corr. alle ore dsocl 
precise, si troverà presso il Municipio 

Ij^x Mestre^ per recarsi a deporre una 
corona sul monumento innalzato in 
Piazza 11 Ottobre, ai commilitoni ivi 
rimasti spenti nella sortila da Mal-
ghera. 
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25 ottóbre. 

BELLA GIORNATA 
La giornata d'̂ ^ggi resterà indimen­

ticabile nei fasti dì Castelbaldo. 
Già era da tempo desiderata l'oc 

laaioive dì dare ai nostri amici F&c-
5 ciò, Bertoldi e Maziaggio, trìonfan' 
dopo amaro prove della triste partì-

. eìaneria dì abbietti avversari, una so-
lenne attestazione dì amicizia a dì 
stima; oggi il pensiero si ìocarEiò nel 
banchetto che tutta Castelbaldo diede 
ih onore degli amici nostri e dei loro 
difensori, gli bnor. Mt|in e Tivaronì. 

EiAjftdi duecento coperti eraaov^dì-
; sposti nella vasta sala della Società 
Operaia e per accrescere lustro alta 
dimostrazione, egregi'^^mici di ogni 
parte erano acfiirsì, da Badili d» J^«"" 
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dloara, da Esiei dai coi^uuì vìcmì, 
Ica ì quali i^^r.Bftdftlidai, ed àmqs 

Il modesto desinare riusci ordina-
tissìCQO -^ suile*'frutta il ff. dì sin-

-' T • - I 

^ftco Buzzi salutò la riparazione dàtta 
dai Magistrati e dai Giurati ai nostri 
d ì i i i ìierseguitati e caiunifiiatt ; poi 

torvenata ài banchetto Wà eletta 
chiara di gentili'signorine parlarono 

molti'oratorte^ • . , . - , 
QU onor. Marin, Tivaroni, Bada* 

Ioni e Bernini si fecero sentire in 
mezzo alle acclamazioni. Voi cono­
scete il dii^erso generl^della loro elo-
gnenza -^ tu t i i piacfjuaro ^immensa-
meate, tutti concbiusero'nell'afìferffiaro 
vìva 1k'Bper'atì«a di-àn avvenire mi* 

una Toiicola minacciava quel proprie 
tarìo il quale però anziché ìndìatreg-
giare di un pass0| mostrò di esigere 

| e l rispètto che gli era dovuto. Il 
. N. U* era intanto provocato dalle 

minacce ed eapressionì più offensive, 
il GglìÒ sig. 6. M. corso in dìfosa del 
padre verme aggredito da uno di quei 
ribaldi che tentò ripetplamonté' dì 
ferirlo nella faccia; e nel netloTSolla 

inforca (tridente) che teneva in mano, 
i r 8Ìg. G. M. dopo di 0SE5er8Ì difeso:̂ ^ 

inerdae per alcun .tempo intimoriva 
quei villani col proprio fucile riduci 
cendoli a precìpUosa fuga, 
i; È ora che le À U ^ | à prendano deP 
seri) provvedimenti contro queste ves i 
sazioiii ed irlèuUi che ripetono di fra* 

a fra Io frazioni lijjeràìi, Piitlvìtà, 
la propaganda, U lavoro costante. ^ 
-'-'''€ SMrKsforiiriismo è uno sciagitrato 
fenomeno dì corruKÌono e dì persecu-

Ji 

quante nolla campaaaa 
••-^--f-^-^' ' I Hill I I I 

> 

liona — ma già si comineìano a ve-
dare I sintomi d8llftg|aa^a|n|;a. » , 

Bisogna star pronti e parati ai ylî n̂ 
sveglio delia nazione— non ìnsnpsr-i 
biro troppo dóUe vìttoriQjnon scòrag^ 
filarsi mai ftelie sconfìtte —- combat-
ìere sempre palla sic,ui:e2|a dell'av*'^ 
Tenire^ T̂  
' 'Xa banda dì CastelbaldO rallegrò^l^ 

fasta ad accompagnò fino a B a d i c i 
P«UlisypaU nostri invitati che ivi si re-
Cftvoaoa; pernottare 
^^Grande la soddisfazione degli amici \ 
noiiff ém'S tóW€miglie Ì g i m d % . 

soddisfazione di tutta CalielWald^K 
per la dimostrazione magnificamerìte 

\ L 

riuscita. 

• ' . 

fB^wssl©Èi*a« r - I l tiro ali' allodola 
jicha doveva aver luo'go domenica scòr­
sa, Venne rimandato al giorno 7 no­
vembre è in caso di pioReia al suC' 
Ctì|i.sjyo giorno 10. 
"".ISil&atfiMla. — La "fiera riusci 

straorSìfelamente animata. ¥ » » 
fiitti ottimi affarr quanto agli animali 
bovini, e ^oi^disfaceati peitcavulli. Gli 
alberghi sono pieni di forestieri. Da 
mólti anni non e era stata una fiera 
tanto imponente. 

- . r ^ T ' - ' " ^ " ' * 'w"^*r:r- --^ —.ly »-H I-^-- . J ^~ -—-4.-"- ^/---M^-I,-

^ . . 
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I l a C/nrtfòrolb 
' ' - - . ! . • . ^ ^ - - - V -

21 ottobre 
i :^i 

fi ponte 0 ferro - Violenze 
1 due pilastri del ponte sono pressoché 

compiuti; altro non rimane chespin-

lagna e non ha torto, della lentezza 
0nii lavorò tanto utile per lé^coSu-
ixicazipnì a pél éoràmercioV causa di 
questo ritardo si fu la mancanza di 
pèzzi di micigtto 'lavorati che dove-
i^atiif^Tirivarè da Piòvene.Si recarono 

iaesetilimprosa-
no si2« .Ferdmando Breda e lopero-
aissimo ingegnere tecnico ^jg. Maspe-
roni PJetro e non à certo alla ben 
usta solleeitudi|t,di quest'ultimo che 
EV dova addebitìr^Ma soWchia e mi 
civa prolissità di detto lavoro. Col 
proi^simo anno finiranno del resto 
questi noiosi passaggi^^di ibarche ed 

maestoso 
. ' L , 

i i nuòvo ponte congim 
ìexitìe r ^ e l l à UmUi 

\% Alcuni giorni or sono certo L. 
Canella'l^veiVà^^^iontro il {frdpHó^W .-< ^^^^ 

drona sie. N. M. apostrofandolo cogli 
epiteti più offensjv! perchè questi 
gentijoiente lo ammoniva per abusi 
ohe coslui s'era tolto. Anzi estratta 

. C r i s i fflannÌ©l|iktE!. — VEuga-
mo ci osserva che in Cons'gHo Co-

txùMVi^WA^^OLCchxglxonQ ha s due gatti a 
e che la facciamo proprio da Giovi 
tonanti nell'intimare il nostro W t u t t i 
p nessuno.» 

E noi no'n abbiamo difficoltà a ri­
conoscere che i nostri amici ih Con­
sìglio sono cinque sopra sessanta — 
e che perciò nei casi ordinari non ab­
biamo diritto n e p p u r é A ^ t p f l s H d i 
assessore.... ma vi sono i*fllÌ^OTÉrt^ 
d i ' • ' ,- - ^• 

man. 
^ì è il caso straordinario di una 

crisi nèlìl quà''^ si sono rìlliate ina-
tilì, tutte le capacità dei#;65;' e non 
sono rimasti salvi ed iStéri che i cin 
^Me della minoranza. • 
"^'Questi' cindue..... per combinazione 
sono cinque, capacità e sono t noti 
che possano far digerire alla città 
una ammiuistKazione Sal||4egp. 

It nostro dilemma rimane intatto: 
o .geSn^iglio vorrà p ^ t t t e r e ai cin­
que di circondare il conto Saìvadetio 
,̂e la loro luce liberale e si potrà an-

dar avanti per sei mesi; o il Consiglio 
c|rc4iicie^à 11 conte Salvadego.di quelle 
imim'asHoMe che riWa^^St^ÉlM^-
ffiif^iWì^^opb-il^riìì^it^o delle- m^-
cita — ed in̂ ^ tal caso la X^luhta ci 

I 

sia 0 non ci sia — sarà la crisi in 
permanenza -^ vale a dire una am 

••il?. 

Sicura ' 

rh 
'-. - .-••-. 

3 

Kcco: ella gl|gp|3sava vicino sorri­
dendogli, d*un sorriso strllip, pieno 
d'intenzioni. Ma nvortfée del 'ballo 
gliela pprtava via -rfs îFlavia superba 
— cullandosi al suono ai un valtzer 
tedesco;' languido e appassionato co 
me 11 primo bacia a amore.^£i spariva 
e riappariva più lontaiìo,fra due cop­
pie ansanti di balloriui. Ora non era 
più che una macchia chiara e sottile,i 
mpv^ntosi nella tappezzerìa stupenda, 
dipinta a draghi dorati, fantjisticì. 

Ma, ec§ìJ,,r#Ua ritornava pianamen­
te, a piccoli giri, a passi cadenzati, 
presentando a luì innamorato, ora ]Q\ 
spnWo superbe di dea, ora la bella 
C iftJ». sqrrHente... 

"Vicino alla gran porta d*ingras80 il 
marito diceva a un crocchio d'amici^ 
deijio graziose spìritpsaggipi, 

&fa (juWdo poi egli Vebbe sotto 
braccio, fu più felice, ^par t ivano a 

f: 

« & gòdtìre né della fidubia 
del Consiglio che Tha nominata né 
qutìlla della citiadinanza, ' 

11 co. balvadego pensi prima di tutto 
• - • \ 

^:.!r. |^g«^JP^TJaff. 

a fursì rìcdnosccra dai Consff1Ìo ; poi 
vedrà che, so vorrà vivere, bisognerà^ 
81 adatti a vìvere coi « due gatti È ben 
lieti che ì due gatti attingano nel 
lóro patriottismo la forza di mettersi 
ih pace..... coi'cani grandi è cogli e-
rodi degenerati dei cani piccoli. 

Btìtii^ I© a r t n l , — Tutti gli uo­
mini della classe 1865. arruolati ed a-
scritti alla prima categoria, nonché 
5àfJl^ d^l'.a 1. categoria della classe 
Ì865 rimàsti in congèdo illimitato prov­
visorio a disposfxiono derg'overno, do : 

i ranno presentarsi noUe primo ore del 
maltino dei giórni relativi al sindaco 
Mei' Comune capoluogo del distretto 
iyamhjìnìfttratìvo in cui presero parte 
all'estrazione, dal quale<%jrìc9veranno 

f\& somma siabilitJi per recarsi imme#:. 
%diatarnento alla sede di questo di­

stretto militare. Coloro che apparten­
gono al distretto amministrativo nel 
cui capmtìSWÌ^ |J^ ,a | | | | to d i i » ^ 
militare sì presenteranno dìrettaméifll 
al comando del distretto stesso nelle 

• • • - - - • f • I . ,, 

rore antimeridiane del giprno stesso. 
Gii stessi dovi-iiruio presentarsi pel 

dJstrettÒ^*'émmmfstrativo di Padova VB ': 
hovlmbmp. v.jper ilfonsÉÌice e Pioy|^ 
ai Sacco il 9 ; per Camposampìero e 
Comelve il 10, per Cxtiadcllaf Estee 
Montagnana il 22. 

Gli iscritti che aspirano al ritardp 
del servizia,.j) 26° anno dì età cotn 
stud«iffl||if 8̂ttà ô if̂ te;:a8:"̂ -
similati sono avvertiti chejifeil: tempo 
utile per la presentazione delle do­
mande al distretto militare scade lì 9 
novembre. 

\l su ig to ipmrétìiiie, — Non ere-' 
à^o-mmpm tà^soiifl^iWiine 
esaudite le nostre istanze relative al 
portone al Campanile délrUniversità. 
Le ragnateìle furono levate subito. 

Ciò non toglie che quel portone non 
%ia ancora indeceiite. A parte il me-
moi-aHiio càlenaccii; il p o S r t Ì Ì a o 
"é^^iwripi^^^m; ii,n#:di-̂  pu mm 
non sarebbe punto malo. 

Ma del portone e dì qualche cosa 
altro ne riparleremo un altro giorno. 

I*'isii«za F«5rj,sstè. —-Che cosa 
mai è divenuta ta Piazza Forsa tè l 

Nello scorso estate l'era un depo-
f̂ sito di sassi. '• 

M l ^ W S " * mattina vi « t i e n e un 
mergSt^l4|^roba vecchia ^afìdr^fffeddo 
a vederla e che invita a cammiiriarvii^ 
assai, ma assai, distanti! Non òi scrii) 
altre località per quel deposito di an­
ticaglie sen^a valore? ' * 

>^;tj4u^#iuella piazla in nbddo più cOh. 
sonoMl^'attuali esigenze? Un giardi-^ 

(netto vi starebbe tMo-ben'el;^ * 

— D'jì prontuari delie tìstrazioni dei 
Preatiti Nazion^i^^ ^^m*^ÌRalj,; Obb.-
Ferroviaria, risulta che nelle Gasse 
déìiò •StStai&Municipàlì vi sonò molU 
premi e rimborstai lire 50,000, 25 ,̂000. 
20,000, 10,000, 10013; 500, ecc., non 
ancora stati esatti, perchò ì posses­

sori d i^Ktel lQ sì dimenticarono dì 
Verificare. Abbonandosi al ÈoUettim 
delle Estrazioni^ che si pubblica ogni 
mese, si ha diritto alla verìfica ara-
tuita di tutte Io Cartelle. Inviare lire 
2 importo abbonamento anjiuo, e la 
nota dei Titolf I l t l ^ rez ionf del Bol-
lettino delle Estrazioni^ Corso Vitto­
rio Emanuele, N. ' l3, Milano, e rico-
'•: PP ' ^ ' - ..Ai' , * 

veranno risposta se Tarorio estratto; 
J P o c s I a e lls©ttcfioe^,||»/—'Ab'» 

biamo sott' occhio un nuovo volume 
d̂i poesie deir egregio Cesare Augusto 

Levi con prefazione di •'SttTmenti ed 
eliotipie di lacòbi, su disegni di Ore-
fìce — Primo migliaio — Venezia 
tip. e lit. Kichmayr e Scozzi 1886. 

È ugi^Jenlaaima pubbirtìSMérie 
^Plimé mille copie dàìW dnafrftirong 
dal benemerito autore posie in veri"'-
dita per devolvere il ricavato a bVné* 
fìcio delia cassa di previdenza dell'As­
sociazione della Stampa in R^^pia. 

Ce né G ĉ̂ iljperemp quanto j^rìma 
con d e t ^ t e 

Co0corao*iii?wM|l^#inìstoro della 
pubblica Isiruf.ione ha aperto il con* 

scorso a dioci pa t i gratuiti nella Scuola 
degli Allievi htitutori in W l ' » ? 
l'anno scor t ico IS^p-S?. V 

Il copi^sQjiarà' pèr̂  tìtolij,^^fepo 
trànno èssere ammessi, olti-e qaeili 
che abbiano compiuti gli studi nel 
Collegio di Assisi, gli alunni delle 
Scuole Normali, che conseKuirono là 
Pillate di grado superiore, e coloro 
che hanno la licenza liceale o del­
l'Istituto tecnico. . : 

Le domando debbono essere pre^ 
^ ^ M ^ f t i P " Provveditore egli sjtudi 
dentro ii à i corrente. 

c;i!>0|9©ra^^J®si© s p a r a l e . — ,ppco 
il sommario delle materie contenute 
neir ultimo fascicolo'(15 ottobreV di 

'Mi 

ì ' ' 

• A . 

st|k|ttit0 arrestato per disordini e goa 
Bti maliziosi commessi in ìstatò d 
eccesssiva ubbrìachezza nei caffè Danto 
ai Carmini. 

Fpograaaayia dirpezzi di musica 
che eseguirà la banda del 36** Eef^* 
gì mótltf^Fanteria staséra dallo ora 
61i9 alle 8 i|2 pòm. la Piazza Unità 
d Italia. 
1. Marcia •— BartoUni. 
2I Vaìtz e Galoppo Sali BaUo Kami 

— Dall'Argine. \ 
3 Duetttì'-- Vetlor Pisani - Pori. 
4. MazurtfPU Pio. 
5. Preludio e Coro — l Lomhardh^ 

Verdi. 
6. Preludio e Atto 1° 

Verdi. 
7. Ballabile — N. N. 

'iiojfc pil d i , — le 
zìonale. 

"Accusato, dico il preeidento, 1 
vostra professione?... " 

— ,Ma q^e^ta non é una p 
ne... è una malattìa !,., 

Traviata 

polizia corro 
h ir. IH 

r ' - l ' I 

;SSÌO-
:;'^\li 

b ' ' 

- < v i 

questo periodico : 
' ' i •' i -

ir^ 

•-m^ir 

bassa voce, uscendo lei, Si'"tanto' in 
tanto in una n5atici|,^||lj^ 
piettante, chj^yeya la virtù di mét^ 

"^m^ìì^ contino in «n grariHe Ir^tìà-

^yt^: 
razzo. 

-r 11-., • » l 

— E perchè, no?.,. — si domanda-
va Massimo, sci^fortato... , 

' p - l i . . . , ' 

* E Ift^nguerricciupla dì pìccole civel-
4ene , la^icampagria galkt© iniziata 
I - ^ -

ifrlteip e la bruna mEtircbesa, gli aveva 
messo nel cuore un inferno di desi-
deri, senza riuscire a comprendere mai 
Flavia, Ja bella stranissima —a volta 
a volta desiosa e fatua ; ora inebbriata 

sensibile, repugnante. 
i Si trovavano adesso nel giardil*^^ 
d'inverno, quasi E3oli,#Giung6'vano da 
!iij||ì i rumori della fostu ;• un agivs 

^ t̂ajrsi indefinito, gaìo^ tumultuoso, un 
bisbiglj^rè^^òontinuo; un fruscìj^jl,^^,,, 
isti è dì persone; e al disopra di tutto • 
ciò, le note larghe e maestose doll'òr-
cheetra, giungenti qui affievolite a 
Ijevì còme un sussurro. Sotto i iuoer^s 
nari aiti della serra, un chiarore di­
screto di lampade e lMmhe , sajpìen-

'!E^?iAi!MS?É£,Tafi: 

^Wi 

ppes^ fra il Wrde. Tre 0 
' ^ ' • - ' - ' • L J _ i i * à * f e f " " ••••• ; ' • • 

ro coppie passeggiavano lenta^ 

niente per i*^ìc|eli viali, sopraW^tìF 
^..distendevasi la lussureggiante veee-
«iW^^^el le Cam. 

y I 

Due signori seduti su una panchi­
na, sì asciugavano con atCd tranquil­
lo, la fronte, sotto le larghe ombrelle 
4i un ricino gigantesco. It'iayia sorri­
deva a i | , ^ | ^ ccnducendo el^^ttessa 
il compagno-attràVersò là serra fron­
zuta, dall'aria imbalsamata d'aromi^ 

' forti è: inebrianti di fiorì. Q u P f e 'il 
toglìame dall'edera e del coinvolvolo 
salienti, un ApoUine e una Diana mar-
loorei, sì baciavano. Ma il mari||Cf,,il-
furèinatb al disopra daliaMtflt tìanca^^ 
della lampada aveva gli strani can­
dori della carne e pareva agitato da 
piccoli fremiti. Al disotto l'acqua zam-

^ îpillava in unu vaschetta, con un sprìllo^^ 
sottile, con uno sointlUìp.di brillaritef 

: FfaVia- jimesa, guadava. M m sì , 
tMinèl3opra,8fiorandcla la nuca bruna 

e grassoccia dietro l'orecchio là dove, 
nascevano tariti graziosi riccioletti,;. 

^arrotondantesì sotto le masse copiose 
dì ̂ cap^Ui d'un Ì » ^ # r v Ì n o . 

•" M qonta t t r ì l i r^ l r f e c 6 - M Ì t Ì % 
imì-orporandole il volto di una vam­
pata di sangue, lei si rialzò repente. 

ore' 'Coppi: Lo cooperative dì 
consumo «-^^LQ CHsse fWr^ff'àì Lo'-
reggìa a di Sovramontei'(Due lettele 
del P. Lodovicc^ì!0e JBesse) Ì — ' ^ t ì 
delle Cassa di prestiti — Pubblica­
zioni 

mente il Go?ifeiEc(.mviEsimì applausi 
miete n seratante sig. Lscardi aseie" 
me alla signore Garbato e Scolari ed 
ai bravo bant^ao Ciceri. 

Pareva di assistere alla première 
:̂jdel Columella. Sì voleva far biasare 
tutti litpeszi. 

Dopò il Columella sì rappresentò 
m milanese,m mare. L'esecuzione 

Ĉ  ^mh ® ^<>^*>'amW nostri elogi 
P^IffiM Lscardi 0 Ciceri, due 6Ì|npa-
tiche mmcmcitB^ ŵ©»poi alla gentile 
signora Garbato. ' '^ " 

La canzonétta napoletana fu bissata. 
Stassera un potTpòurrY» cioè un 

ft||o del j^^l/itna, un atto del CQU-
^e^O, 6 la replica del Milanese i^ 
marev 

C'è da passare una'fella serataI 

Certo M. Camillo, pregiudicato venne 

tmh 

\ÉF' 

del 24 Ottobre v •' 
I«iiÉcSe«5: Maschi N. 1 - Femmine 2. 

EWa^rlmoaal. — Borzato Giovan­
ni Batta ^liBluigiMeito girarlo,jEd-
legname, vedovo, con Bald'àn "¥rìda 
Felicita Giòseffa fu Angolo, casalinga, 
Vedova, di Ponll di Brenta. ' ^ 

di Lu5gi, sellaio, celibe,, con Molenà 
Luigia fu Matteo; domestica, '^mè, 
dìWRadftKs.':-̂  '• ' ' ;̂  • \ • • •-•̂ 1* 

P w | i . - p̂ e L o r w o Cosimo 4» 
Angelo, d'anni 22, soldato dì fanteria, 
celibe, di Taviano tCecce): '''""• ^ * 

Un 'bambino 'esposto. '•'' 
del 25 Ottobre 

I^>s©iees Maschi N. ,4 - Femmine?. 
aSa^ràttHuoasi. — .tòmmàsin Oela-

0'o»^nkM4^jJÌe, domeatipa. 
" Matlitìfzf'^Guglielmo di' Paolo, na-
goaiante, con ^fembonì Venturina di 
Giuseppe, c^asalinga. '-' 

M S ^ É I , -T-^^fpngher ;Vincenzo dì 
Oldericd. di^ b^sì^ Jniiiei'^'^^éduzzt 
Melato* Luigia di Giovanni, d'anHi^'55, 
ITruttivendola, vedova— Fabria Anto­
nio fu portolo, d'anni 70 Ìt2 dome-
stiico, cóniiigato - ^Sa r to r i T<3odorÀl 
fù̂  HaitóiSado, d'anni 84, casalinga^ 
.vedova — Vezzosa Anna, d'ajanì 14 i |2, 
domestica, nubile. 
• tiri bà^bm^l^^posto. 
. Tutu di PàddVà. "' W^ ^' 

\% 

'€®èro «Sariii^salsiS, — La com­
pagnia d'operette •comiche Priamo 
favi 0 Fioravanti Giovanni rsppr©-
senta: 
'kUo%'^'Pmh\nQ — AUQ^!' Col 
' ' ' ^ Ùnmilanesin màr'-^We m 

, . . • . . • 4 ^ . 1*' 

:,v5JA--flT;ff:aa&t5W(! 

] • :.r-"i.i(S-'::»"iJàMffl. 

come offesa. Gli prese Ù Braccio, epa 
una mossa risoluta,, qua,8Ì perchè la 
cpi^ucesse Via immtìdì&orihte: Là 
dietrt^ là verzara si faceva' piùintri^^ 
catftjte i a luce mono intensa. E un 

l ' i V 

angolo dimenticato del grande giar­
dino d'inverno, dove crescevano ia-
copia le piante rampicaiiti, l'edera 

tìiinante uH '̂i[>rofumo sottile pieniWì^ 
vlftit^f'Un sediletfcb di pietra'àddoa-
sàto a un. aiuola alta, semihBiacoéto. 
fca il noiiBcó e le borraccinó, eem-
brava 4|pettare. " ' V; 

-^i^Stìdiamo — ella disse. 
E sederono. Al dì*quà-Ì Viali soli-

lari, al di là vim fittf%Hììì^a di fo­
gliame, e dietroia^questa^'un solitario 
dove il giardiniere coleva riporrà 

^gli arnesi. Soli^I#Quel luogo era un 
Mtefet» musica giungeva ìom ob-
me un sussurroWlce e languido in­
vitante all'amore. Salivano d S t f t ì u o i r 
i profumi dei Hori e, L^ÌTO; profumi 
acri, penetranti, soavi. Egli la senti­
va a sa daccanto, la bellezza di Fla­
via supèrba/fatta or debole e tàkia ' 
in un momento di languore elio' fa­
voriva una sorpresa. Pareva spqasaia. 

Ad evitare incàgli 'neW or (linaio 
andamento dell'amministrazione 

.MJÈB^^?^ ?̂  ^^^r'^^sa quanti, 
spcaenao cornsfondenze, o inlen-
aprib fare drdmasziqni di copiel a 
volere aggiungem il relativo im-
porto. ''' • • - : - • • • ' ' -•'•^' • ^'-•-

A lèi cadde il ventaglio ed egli sì 
rapìdame(i>e, per itaccoglierlo, Cui 

braccia 

m. 

Jytiel porgèrlFIe baciò appassionato 
|è'''TOla mani, non inguantate. La 
marchesa si riscosse, allórs, e veden-
dolo là ginocchioni protendendo la 

briaco dj d^esiderio, — É̂;' 
rigettò indietro Bvincolar|^p|i e pic­
chiandolo l è ^ t % ^ t e ' k u i ì e gote, col 

f f M ^ i ò . Ma lùî  non sÉ^ntiva plÙ :̂ 
gli titillavano le tempio, gli martel­
lavano terribilmente i polsi; aveva 
suUe labbra aride il desiderio di quella 
bocca fial cfljitatto molle e prpf^mato^ 
di quellft^ròbuéta bellezza procace e 
riluttante. 

éclCtò in pie4i e rabbracciò, sus-
surrandole all'orecchio, ranidamonta. 

-^^fiaciami, bacian|i... " "" 
Dall'ampia sala iliuminata irrom-

p i ^ ^ E r t i l e n z i ' della serra Mà^ so-
nora d'una musica, languida e appas-
siohata come'il primo bacìo di a-
more. 

ChicQt 
; • 



. I , ; , ^ 

co 
• ^ - r 

r - b 

B ,0 3^ 3\A, 
Padòm 28 Ottobre^ 

Ti'wrscsW'^»*!^:: <^. ;,.j.4i:o.iQirv;LC?^iiRnB^i 

^ - • ' ^ . 
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endita italiana 5 p,0|() 
' contanti L*. 

Fine corredili. . 
Fine prossimo. . 
Penovo. , . . . . 
Banco Nòte . . . 

a r c h e . . . . . . 
Banc^l^ .N'azionali. . -. 
Banca K u. Toscana. 
Credito Mobiliava, t . 
Costru7.itìni Venete. , 
Banche Vtjneté . . . . 
Golonificio Veneziano. 
Trauivia Psidovano . 
Guidovia . ". 

" ' " • . . . 
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Rdridita sostenuta, Valori incerti. 
n ^i-: 

K 

j iT .Mn-^ 

U^c, — A N zia Monf-ìrratoJa bar-
tjora da L. 1̂ 90 a 3 at mii:iagli:ami]p â̂  

mercati QQWQ uve v^inno chiudea-
-dosi, 

Kuccl&erS, — à Pariglfi^^r-ibasso 
negli xuccheiri bianchi e nel rofi'si. 
. Caffè . — Il racenlto n*?! Brasile 

•credei ai ridurrà a 5,400,000 sacchi 
^ì ^*« « Sam^ 

"Viali. — Sui nostri mercati parte 
^e i detentori f4,,f,qi||alche facilitazione 
iìoi^prèzzì, la parta •nsajgg.iore però 
acciunpft ancora alle pretésa. Smunte 
il: cospicuo raccolto prevarrà forse 
fra non -molto la-'òorreì:iteribassistat 

'••• - M ^ U . ' -

P a r t J ^ d a Ptnerolp il 22 corrente 
alle o r ^ , 4 5 ant. per Oarignano, PaU 
rino, Vilianova, gìurise ad Astr ialie 
5.50 pota; Riparti alle 6,20 ed alle 
12,35 ant dei 23 giunae a Gasaìtì dove 
ei traltoae altra mezz'ora. 
^ Per ^Niortàrà giunse tf Vigevano'atle 
815 ant. e dopo 25 minuti di f̂ r̂ B^^a 
ripnrtiva per Milano, óve giunse,' a 
Porta Ticinese alle 12 35 pom. 

' i ''"--1 

; |tta.'^fògsia «ll^JlSguliat. •»» A Hi-
mini è'raona GiovtinTia-Grilli detta 
W'Santà. fifa caratteristica'pei'~bafa 
quasi mascoìuii e peiii^^ésere in letto 
^smmalatà da 43 anni-^Ora ne aveVa 
^ •• V - • — f - i . r . 1 ' . ' . n | . 

;66 Visse di carità e ricevette yìcchi 
doni anche dì prìncipi, f̂ n dalle In^ie. 
Non era presa sul serio neppur dal 
tìtero e fa pareccy9:/VoUa derubata. 

^ La A'/^^^^ osserva che guasto .̂  
Putman è semplìcenìente il èffle-
tario deU*HolKuiaJnoti. voluto. 

ì 

m 

\ 

y Osservatore Romano s'occu­
pava ìerséra della conciliazione 
'dell'Italia del papato. J3ìce che 1} 

^papato attende indefessamente allU 
rjyindicazione dei suoi ìmi)erìbili 
diritti, ed esige li faccia ammea-
da dei torti contro la chiesa. Qbi 
fifvh si x ipMi* Conclude -^i^ 
manjp assurdo e sconveniente pre-
llii^^re che il papato rispejHi le 
leggi è :si TOtJa d'ftĵ eavdo con là 
moderna civiltà. 

• ^ ^ 

1 ••-

- . f 

a 
S5 if la^/zasdi'^Éssagistpatl ! 

NelUnbunale dì OiHcinnW^(Siato:;l:: .-^[^Gonsìgllo Superiore della I-
struziòne Pubhllca ha annullato 
il concorso per la cattedra dì sto­
ria antica e moderna nella R. Uni­
versità di Messina. 

Presidente dèlia Commissione 
esaminatrice era ronrfOnghi. 

. • . • * " 

y . l . 

-'•tì 

OlM# 
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1 t 

Oairrara (Giovanni MicnèleAlborto) ' 
di una nobile fimiglia di Bergamo fu 
^d un tempo oratore, teologo^ stori' 
co, filosofo, medico, poeta e uno dei 
più fecondi scrittori del suo secolo.; 

dico, che mori |il 9 genn^Jp 4457. 
^Praticò GiovànriHUf ihedìcinà, 'e da 
giovine militò nelle guerre di Filippo 
Maria Visconte contro Francesco,Sfor--
^a, non si sa poi se in t^u|ìita^i spi-: 
dato 0 di medico.' Morì in patria al 
S6 ottobre 1490, ayepdo^iae anni 
prima avuto dall' imperllOT^Federico 
i n il tìtolo di conta palatino, ed èra 

, , . , . . ' • . . l y ' - ^ - • • - •••• ' • • " • • • , - . ' -

Stato spesso chiamato come medico 
nelle principali città d'Italia, di Frati-
eia. di Germania e dai principati so-
vrani d'Europa. 

(Dal DfÉéirrio B.iograaco d'Hair 
monville). 

Pphift) è avy^e^^j|igio^p|ia||^ una 
iìT quelle scene eiycKo che si vedono 
soUmorite nei tnoiinali americani. Il 
giudice F'tzeald volle far arrastare in 
piena ..udienza H fiignor Schw^rz che 
rappresentava i l pubblico ministero. 

Schwirz volle continuare la sua re-
quìsitoria e il giutiice vedendo di non 

()ftria 
J)b9 

dienza, » 
Il capo di polizia che volle afferrare 

Sehwirz e condurlo in camera di cu-
sì'odia, fu sbalestrato da q«est*Ufl|i||c»pr 
ih mezzo allajaja; U|i altro ^ o l i ^ ^ a n 
che" voile arrestare il magiatratTri- . 

^b^lle, si ebbe un tal pugno sulla fàCtì 
cja, che oaiide quasi esamìne.lOì^fBP'^ 
Ilio baracchi »oiÌ(;è»3Ìan per chiudere 

flh ceil#iMurioso Schwarz. • ^t -• 

«T^Jj^aiWa^js^li^a Milano fa accoltd^ '̂ 
all'Ospedale maggiore, un uomo che 
era uri arnma'sso jsangtìinoso dì-carhe 
ed ossa. V mpm. accompaptnato . in 
Urougllkm:iÌ%tt!s*òtNòll'04p6daìe^ 
di Firenze, il quale' .Uftrrò :come lo f 
sventurato, che si seppe essere certo 
OivinfiWi Giuseppe, fu travolto sotto 
le pesanti ruqtlIdLun tram e^rribiK 
mente stritolato. ; ^: : 
•'̂ InfAtti aveva" infrante ambedue !e 
coscie, fratturato•BraGéio e l'omero , 
dentro, ed altre gravissime ferite. I 

I! Granduca Michele di EuMÌa 
passando da Francoforte sul Meuò, 
si recò a visitare la città, insieme' 
a due signore.: 

Éiconosciuto ^alia folla, fu so-
neramente jischiato alle grida di 

^f .̂ abbasso.là Èussial » a: abbasso 
):i«prepotenti I » Grande impressio­
ne a corte. 

L 1 ^ ^ 

i 

{Mentri, éìmpm-emì} 
, 26, ore S 15 ant. 

^ìirih ^SÌÌiW*t3èlla di-
SQUssioiî  dèi éuo bilancio sarà ab-

itiiii^i'iìf&iXfiii. 

- T 

f̂ ' 

.1-. -r-

1 

i 

^ f ^ ^ . . . 

Figaro scrive esser giuntò nella cii' 
pitale fi'and6%e'\iH v§iFb^!^oinerio?jf 

f|à^te WmketmejréP, veuitiàènhò. 
Ito metri'2,60:^1 BQorpjedi misurrf^^ 

SO centimetri, le mani 3^ centimetri* 
Eppure questo colosso lia.jilsuoi ge-i 
nitori, contadini di rriedbur^ (Alta, 
Ajislria) di staOTà inferiore alla, or- ' 

aria, al pari del loro'àltrt;qiiattrbi5 
^g| i ,ao stesso uomo^jlganta n̂oQ ha 
cominciato a sviluppare a tanta al­
tezza che^^alf l^ di Ì 4 anni. '^ 

^igll'albergo ove alloggia ora q^ue|to,jj 

:-U-

ArSa'-Trl Kr ! ' J«C? t ' i . ' ' ' » * i ; ^ T T S ™ T B r J^i[ |^[miC£iT^^ 

mvpo'rai'tutto 

strano viaggiatore, egli ngfi ppo se-
!^ersi che sui corno dèl!a^s*ua càmera 
e per dormire Si sonò' uniWìJ^Hitrb 
lettl^Mui quaU stende It^ane colossali 
membra. l'i 

••- - - . -

w 
y , •• 

i, -— Men.|p certo Luigi Ancorani 
lisciva da unTcaffè, ^i,Via Garibaldi, 
soaoibiiUo per uh altro che pochi mo-
sneni: prima era entratola quèMuogo 
|iòr sottrarsi ad tiniSUP avversario che 
ìp incìUava armafp.di coUolJo, vepnè 
colìpito da. una terrìbile, coiteliatà al 
•ventre, in seguito alla quale è mortO|̂  
air Ospedale. -

:, L ' a s s a s smp^ne arrestatp, J l fatto 
jm^pr9§§iono dolorosamente tutta la 
«ittadtnanza percliè' rAncorani era 
conosciutissimo e ben volutb. Operaio 
•ÌEtelligénte,^bu(itò, assiduo al lavoro, 
viVò?àf nell'amore delie sue tre bam-
iine e della moglie che adorava. Maz 
zinianó convìnto, la sua religione era 
ipaiovfere dui quàléi nun sì allont,apò 
mai. lìfdé8*criviMle 1» disperazione 
•della famiglia,, il,doloro dei numerosi 
amici e compttgn|,; • 

A S^orgues, preàP Avignone, una f%j 
iniglia composta dei due coniugi e di 
tre figli si è avvelenata per avere 
man'nato un manicaretto di lepce/cotto , 
in una casseruola di ràM% che si era 
c a s i d a t a r ^ p t i à caricatisi i 4}Sgra; 
7iialì furono assaliti da atroci dolori 
e*i*vomitivi loro apprestati dal me-: 

.4ico non valsero a salva.aLW 
tJm « a v a l l o fln orcSaceSa-aa. •— 

A'^ari'gi durante la prova della Vi 
V^fi all' Eden Theatre, .«no d|i ca-
valli spiiveatatosi precipitò dar palco-
Bcenico giù fra Vorchestra, 

Non si ebbero à'deplorare nò morti 
Ile fari ti, ma parecchi istrumenti an­
darono in pezzi. 

©©Fg*& d i l's^slsÉcfiS^^a «la l*i ' 
^©g 'oB»» MlIaMo»'—'II ' tenente 
Francesco Piil-^ada n^^Ureggimonto 
cavalleria Alessandria (14) montando' 
il cavallo Monarca di anni 9 e di 
razza Itflliaaa (farina), ha p « p r s o 
in ore 28 50 la bella distanza di chi-
lometH^219. * ^ 

(iftal 
I -

; ; - ' ' ^ ! ! • • - ; : A 
• h 

La stampa inìnl^terìale avverte 

,torìo Vècchi è semlicemente uà 
provvedimento amministrativo, or­
dinato m scopo di dargli lo" ItT:^ 

: pendio trattenutogli diffrante il pro-
"ce§so. Poi verranno accettate le;̂ ^ 
dimissioni déî ^Tecchi. 

Jt̂ andonàto da Depretis. Cosi sarà 
costretto a'dimettersi. 

= Le sqtiadriJtalià^ e^g l e -
le^pipftiiranncrnelle acque di Egitto. 

il Siede ha pubblicato un 
notévole artìcolo, in cui riiè#lt^ 

iiiecessitàper la pancia di a-
^hiìcarsiìritalia, esorta a votare 
éorr'̂ soUecitudine4l^jtp,ttato di com-
^ercioJ • • 
a = parlasi la camera verrà.epa-
vocatilSll^S. E più pi;ghabile il 
ventidue. -
^ == Torraca, sospendendo la^as-
segna le sue EuWifiS-lkwtóte^ 
W povo giornale appoggiato da 
parecchi d i s v i t i . 

==:,:|l puovo.progetto sulle ban­
che î ìntipyà IL diritto per ut' |>è-
riodo superiore aFfòindicì anni. 
;'j5==:. Gènala fu colpito dì febbre di 
malaria: va.migliorando. 

= ' Ad ambasciatore austro-un,v. 
garico .presso il Quirinale sarà nô  
minato il conte De Bruk, attuai-
merite a Monaco. Là' nomig^ d||i 
Cotek è ufiìcialmente smentita. '' 

* - . • • • < —> - - ^ I • . -

Telegrataiiii da Londra famm. 
te^; immiriente l'occupazione 

delja Bi^l^a^ia,^per : | | r te dei russi 
non tostante,,Ifepi'oteste dell'In-
:ghilteri!a;^ : ' 

II; 1*'imperatóre, aclf^pagnato 
granaiilHI, passò in rivista le |ij.i»p«, 
quindi (fominciò l* oficio divina è fa 
tolto il velo al^mentimehtò. La sòl eh 
nìtà terminò colla sfilala delle truppe 
dinanzi aUymperatore e poscia oón un 
tìtféhetto' dato alle tifuppe a spese 
della città. - '^^'^ 

LMmp.oratore.elMmporatrjce ebbero 
ovàsioni entusiàétìche. ' 

Ì*J,©àr^l5sirsi@, ^'fi. -i-;ta Nowoje 
Wretì'ija dice : ieri lo Czar e la Oza-

fina as^tsteitero- alU>GolazÌQne degli 
oiali.. 

Lo Czar f̂ ĉ ê Jl brindisi seguente : 
e l*erraQttetemT ài ausuriirvi per i'av-
venire, pieno successo, pei fétta saluto. 
Rtngrazìovi delle fatiche sopportate 
durante la campagna russa .turca, rm 
graziovi a"̂  home di colùiche uun è 
più fra noi, e in mio nome. » 

La Nowoje Wremji pubblica un ar 
ticdlosuìltflpane oniinenteche laFran-
eia rieomiricift a rappresentare in Eu 
ropa. Gli ultimi àvvenirnenti resero 
vieppiù fgrjî ^ a Pietrobuigo la con­
vinzione cbè la Russia non ha il' benché 
minimo interesse a dispensarsi dì ap­
prezzare l'andiéVkta della Fra|cia. Il 
giortìàla spera nel prossimo arrivo di 
nn ambasciature francese a riftrobur 
go che forse mai fu così opportuno 
come attualmente. 

I n S s i l g a r i a 

t ^ a r S g i , 5gl& — ì\ Temps dice: 
Ajf̂ auL^̂ î si da poataritinopoU che U 
Hussia avrebbe intenzione di spedirò 
due navi a Varna per proteggere la 
colonia Russa. 
• Siosadra, .^&, — Il Times ha da 

SoDa: Ri^poifd^ilio ali* ultima nota di 
protesta dFKfftWirs, il Governo di­
chiarò che spedirà dai Commissari 
presào ì ;^^_^ibin6tti di Pietroburgo, 
Vienna eTOrlmo per esporre la^ situa 
zione della^Bulgaria e^spiegare la §na 

•Kànlbarf^^è ìrritatissìmo per qUtàta 
^Risposta. 
" ^ . . . -

La SobrlfJI si apr|j ; | con un mes 
saggio dai regge^i^y, òhe traccierà la 
storia degli avvenimenti e conterrà 
alcune parole di gratitudine verso il 

;roncipè Alessandro, Farà appello al 
patr|p|>smo dei deputati, invitandoli 
a sciogliere presto le questioni pen­
denti. 

s v*:>:C''nsidera((i cpm.e .un indizio sfavo­
revole che Karaveioff non sia andato 
a Tirnova cogli altrìjiteggenti ; però la 
gPifn^gì^ne^ì ^ojpai d ^ t ^ ^ p t a m -
buìoff,:ó.,MuikurO(T; ogni tentativo,: i4» 
farla soUevare sarebbe mutila,,. 

-1 - -I I , --* ^ " t_ r. ^ I . -

*><• Kaulbars ha mandato una nota 
ai ministro degli esteri dì Bulgaria, 
in ciii dice chf I* iniperatorédi Russia 
riconoscendo illegale l'assemblea di 
Tirnova, non ne accetterà alcuna de-
cisione. 
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P.VI 

Olio — SapoQ.î r- Profumerìe 
Assortimento carte da giuoco 

,H&-.:-n:ij.Mr:~-

a 
1 

.n 
Prodotti podere Rossi Santorso 

Unico smercio in Pà' 
delie vere f**!»» 

a Ditta llfwl « 
Baratti e Milano di Torino. 

In occasione dejla comnae-
morazlone dei morti 
a prezzi modicissimi. 

• , M J > V » 

«̂ Confezionatura e spedizione 
scattole di I ^ ^ V " H; ' sia 
per pacco postale come per 
ferrovia. 

4 h ^ : ^ " ' . -->mm 

B mboiiere e Dolci 
E L 

I , ^ 
rs 

grandi con stalla e bassi comodi; e i 
inoltre n n ijiecoufS^ va iano eoa 
ammezzati. 

Rivolgersi all'Agenzia ili Pubblicità 
Via S? Andrea. 

'•J^ré?'2Jl^tì^j:F5SliJ.l!J=^lr 

A* IH. 

CmaVRGO DI VIENNA 
agli EremìtMmi;(% fianco l'Arena 

Fi(5 BalToiie, N- 3248. 
Specialista per otturature di D&n.%u 

jg^^Applica Sftcìi&tl 6 © o n i l o r ® so* 
cOndo là nuova invenzion* s© 
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STEFANI 

t ' Il t ' r ^ I l - r 

irettore. , .,, 
Q Gerènte responsabile. 

'*®S'0 per oggetti di Chirurgia den­
tistica. Per denti e dentiere in oro 
giallo e bianco ed altra Gomposisione, 
lutilo con nuovo sistema. 

Eseguisce operazioni dentìstiche. Lo 
studio resta 'aperto tutti i giorni da 
mano a sera. = 

^ h 

Il giornale VEsercito r}ìév^^^ 
carattere restrittivo del mandato 
della commissloneincaricata dlef-
samina're le riforme che bisógna 
ìptròdurre nella nostra cavalleria. 

VEsercito dice che rindjpzzo 
preciso che il:ministrò ha voluto 
dare allacomgiìssioneegmpromette 
il risultato dèi suoi studi. 

I ^ < - ^ • > 

* 1 

(AGENZIA STEFANI) 

P a r i g i , S^ . — CciW^'a. Ripren-
,̂ .desi la discussione del progetto sul-
'T insegnamento. L'articolo 25 inier-

dicente agli istitutóri degli impieghi 
accesBorii, tìpecialment||4T servizio del 

*bulto provtì<ìa pkrécfchî  ènàendameifU; 
edjncidenti. Goblet intervenendo nella 

igjscussione dice: U,governo non- in­
cende che gli istitutori brendano parte 
attiva' alle elezioni, sorto nominati,:pèr 

educare i fancij^yi nelle ii4ea repub­
blicane. Rumori a destra. 

11 sotlpscntto restituito m sa­
lute alla 'famiglia dopo grave ma­
lattia, mercè lercure intelligenti 
€sd aff t̂,i;ost3 dei sigg. Prof Achille 
dott, ,BrM% e Gaetano dott. Rl2zo,it 

* '̂quest'uTtimb alla cura, sente l'ob 
biigo dì esternare,, ' ' " 

U f^h 

ente 
ì più VÌVI ringraziamenti a tutti.. 
e due assicurandoli che non si ' 

- ' - . . - "I - . I 

cancejlerà mai in lui la più sea-!^ 
tita riconoscenza. 

' Luigi Salerni. 

' I -.. 

e ìallo 
Il sottoscrìtto ha ripreso le sue 

lezioni, avvertendo che tanto per 
le fanciulle come pei fanciulli ?i 
i.|3ono ore affatto speciali per essi, 
sia per la ginnastica che per U 

0. 

a l €©Jiito l i t r e ft.SO . I 

Ĵ ^̂ MW. 
.-.^;.-:.:. ',i^^ Ji'iKi •rSrLiT-.i;.'?••»•'>"..', n^^ ' ^ r^ - ,*( . . .r ' ,- . :';., 

i "V ' ; . . - --ì^,-_'ì_ 

r> jfeii!*:' 

i l 

' I -I 

» ¥ 

, ratofe Guglielmo ass sieite iersera alla 
rappresentazione teatrale,' partecipa 

iî pggì alla seconda caccia. 

-r '̂"^ w. 

^} è adunata ieri la commissio­
ne d.Mnchiesta' per le: tariffe dpga-
^ U . La commissione discusseslai 
parte relativa alle tariffe sui pro­
dotti industriali. 

wt& u&i ^ 

V 

Ricordèi^ete che il governo ita-
lianS^veva postò il veto alla pftv 
tecì[')azione del^signor Holgùih (mi-
histrÒ colùmìlìinò a Madrid) nella 
commissione d'arbitràméhto per 

annunciò che in luBgb del Hòul-
guin il quale ave% scritto articoli 
insolentì contro l'Italia, fu nomi­
nato per i^tì||b: della ColSfibia, il 
sigror Putman. 

ia essen­
dosi opposta ftlllìiterv.^nto di Holguìn,: 
il negozialo verrà sottÌDposto alla ine-

rdiazione della Spagna pel componi­
mento della questione pendente fra 
rTOlià e la Ooiumbitf^ " ; 

OatULî jn è provvisoriamente incari­
cato di rappresentare llr Columbia in 
questo affare. '' '/ ' 

Pl^sexa Wr 1 ^ . SS l®SaHi® teri 'eai® e |irIsM-i& p l a n o 
• • : . | . : ^ . . : ^ | . ^ T - - . - , : v ' . - . 

i j i 

^ _ -

' • ' I 

r ; - 1 . 

1 

I?ic;'^L^elsiiargaB, 9 4 . — Fu inau-̂ ^ 
guraio il monuftiento commórnoratlvo 
delle vitiòne r S b rieil* uUlcoà guèrra 
russo turca. ^ 

Assistevano alla cerimonia lo Czar. 
la Czarina, i principi, 1 diguitarì, i 
diplomatici. 

.,h.i 

» ' 

^̂;., ^Cambio di Valute d'ogni specie— Acquisto e vendita di ef-̂  
feftì pubtìlìci, B&Lotter̂ ^̂ ^ ed Estere, di Azioni;e d'Oh^^ 
$lìgìizìoni dì Socìetà^'Industriàlì e Coitìlriéi'ciah, di Prestiti Prcf̂  
vincialì, Municipali e Ferroviari ecc. 

Anticipazioni di rimborsi, premj e coupons. 
Sovvenzioni ed aperture di ereditò in contò"corrente garantito 

su valóri d'ogni sfiécie. j # : 
Sottbscrìzionì e versaménti su valori Italiani ed EstèrL 
VefitìBk di Estrazi6niyn;^còrso ed arretrate di Lottile Nazio­

nali ed Estere. 
Servizio di Ctfsa ed Amministrazionì*j>rivate relative a fondi 

ici,,., 
Il Banco effettua per i clienti ^riilMliasMeMie^ verso il 

Sòlo '̂i'imborso delle evfeolualLspese, le veriUî be, di esti^^lShi, le 
dMormazioni mi\§ variazioni di prezzo dei valori dati in nota, il 
'cambio dei titoli, T incasso daî ^premì, dei ri|uJ|orsi e dei coupons. 
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tier l'Estero si ricevono esclusivamente prèsso A. MANZONI e Cii4Rue Choroo, 16 Parigi - - e in Milano 
presso A. MA1?̂ Z0NI è 0., yia della Sala,, 1̂ 4— Roma Via di Pigltà; 90-91 — NàpoU,^fflfezo Municipio 

•^^i 

!r̂  

i-r 

»|r̂  

.i 
1 -, 

V',^J>-

1 . 1 

?ri = 

•I i 

I)EPURATI?0 E BINFRESCATlVO DEL SANGUE 
BREVETTATO DAL REGIO a o v E I l N O D ' I T A L I A 

T>:EJIU 3PJ^O:B^- JiJ±.-t/JM -fcUfĉ 'J-'LJ . ±r',BXJrJ^j. 
unico successore del fi^^^Prof. ffl^a'^EaBaa^ l ' ^ s a g l l a a o cti Firenze^ ^ 

Si vende esclusivamente ìnTt'apoll, N. .4, Calata S. Wàrco,, (Casa propria) 
In boccette £». 1,^# cadauna — In Scatole (ridotte in polvere) 1̂ ^ l^J:^ 

' la scatola piii 1* imballaggio. 
LA mSA DI FMiENZE È SOPPBESSA 

Ri. 0 . Il signor f^nì^Hia fl^a^pano possiede tut te le ricette: scritte di proprio 
piagno dal fu'prof. Girolamo Pagiiano ÌJUO zio, più un documento, con cui lo desigiia 
quale suo successore;'^sfida a smentirlo, avanti,,:ìe competenti autorità, (piuttostocHè 
rìcojiy^tì alla 4. pagina dai Giornali), Enrico, Pi^^'ÌIibvanni ì^f^Hanò e tutti coloro 
che auda.gtì^^nte e falseraente vî rî |n̂ ^̂ ^ avverte p u r e j i non confen* 
&^§ gneBio legittimo 1̂ 1 muco, coU'aiìro preparato sotto jl noma di ÀlhertoMPagliano 
fu ptìiseppe/^Ù^^qnklej oìire a non avor alcuna iifìlnità coi defunto Prof. Girolamo^ né 
mei avuto l'onore di enj-er da lui conosciuto, si permette con audacra senza pari, di far 
men?ij^B(Bjii^Ì,slli^ei sijqi, annunzi, inducendg^ii pubbljcA a créd||àejip parente* 

Si ritenga per massima: Che ggjii altro «vuiso o>icJ||gynp rel|iivo a questa specialitf\ 
che venga inserito in quoyto od in altri giornali, non puoriferirsì cHe a detestabili con­
traffazioni, il più delle volte dannose alla saluto di chi lldaciosamente'ne usasse. 

'«' 

m 

m 

Vendesi presso A. MANZONI e C. Miia^p^via^^mil Sala/16 — Roma via dì Pia 
tra, 91 ;— Napoli, Palazzo del Municipio. -^Béposi to in Padova presso ^Mà& 

1' : 
& • ' 

'iiLl 

.' l -

h 

.l̂ t.-' • IF 

- ^ -

,• Quariti oM ClSMlEfTl ESEIG,. 2 fr.Ja scatok * 
©^^ rana si «ai; ^9»sì , KtaJft'oCàSf J, Wovrtilè'i» 

fsnrtilB all' liurofiso : ̂ j. inyiMG, 19S, nic.fSl-Lararc, PAIUOI. Salyt^rótta-
segnatura qui accautoauogul CiyafuUatWsS^arii/fn iiitts h Famacio tìalfiegno. 

DepoRito praSBO A. Manzoni in Mi i anopRnma e Napoli *- Vendi ta in S ? o d o v a ^ a e U e 
' fa rmacìe Cornelio e Pianeri Mauro. n. 

^̂ sn ;^;[Kns;s^ 

Prm'-ttr all'Esposizione dì MiUno iS^i - Parigi iS-^S - M^^rt^a lito 

kcoUet più a l ta Ricoinpensft a cco rda t a al la Profumeria 

T3MD10ATÀ} 

: v | 1 , . . - • . 

•:é 

^1 • n . . - -l - n ' 

1 ^ 

>>-

. ^ ^ ^ 

M 

Estranio -.MAI?.amtm:;?,.iA-^;«iS^Ì^ 
Acqua nkW MAEtiM|Gm#-^- '«%«»0' 
J»Q/t̂ « ,̂Kùo . K A B a f f i m A - A. ì^lgona 
B^^n . . . . . MASGlipUTA - A. Migsiio 

i ; 2 80 w, I 

. . 'Hi. ' r^ 

^ 

t:tì 

i'% 
i i -

ì - ^ 

- . . 

' • ^ j 

•^:y?^^fJ'^i^^^^?rì^^ 

Articoli parAi?iì« doì uut0'sc*vri di i0it*i»»5 nocÌYo;^ nariicokrii^euto 
• t i .per jc " 

loro prOf̂ îOn 

^ < 
J h l « I V I / » ' IL'*' " * f K^'Ji m i n , / rfl,WTI< L'I > ' V « m > l " 4 - "X^ « q 1 ' 

igi*rttaheV:t»cr;J» -1^ »* î«iyiu, •ftiifii*'^» pel lidnciio e u n ( o aggradevole 
-d ! I •" 

"̂ ì̂ 
SéWh ft^zh^ie-mn àssért. eómpUh suiUhtii ariicoK tM^\1 

)ì ple^anlissima m raso\ ;, • . . , -/- , , » 22 
i \, : 

y 

Vrr !-!•• '• '.-F^'f.'.'ì ' i i ' ' i i ' ' i ' ' ! '^ VJÌI' ' " " 
' ( • 

. I 

^ - ' 
^ f - 1 

'^ 

. ^ J 

L J * 

Veniìesi a Venezia presso t., BEHGAMO, profumie-
701 , Frezzeria, 8. Marco -r- a Treviso presstf^ftf 

profumiero e chincagliere— a Padova 
Vel di ANGELO GUERRA, profuiiilere. 

- • » . »• ! ' 

"ì^^%T: 
ajsEiŝ a, 

;lrjVr5j-n'r=^ l^sli.^11. ̂  J.^i^.j V^l^'-^i^i-^^^^^^^^^l^} \t=-.:ì-^l-.-j.--. -

•-

I O 3iTĵ  .«aa©.. i2sr DP.ÌLIDO'v"JL 
aijsno 

pene ì f s ^ ^ --j j j P i. 
I r- ' 

I r' : -

n - A - • - '? 

» 

H . -* 

I 

\ ' 

S t u d i o « C a s a , Vla^^S,, i&Eì«?B*cn, I . PIS^B^ 1 ii-" 
Pregati rivolgersi piPtÉTTAMENTB onde evitare tìtardì nellp ope­

razioni e corrispondenze. 
^ ? S ^ " 

• • 
- 1 

lM!M*=ik2f:^ notte quando éidafpellv sono ca 
a'tifiti, noni#^pijn rimedio 11̂ ,̂ ^ 

Ma si può èvitafe'la caduta fortifican­
do i; bulbi quando i capelli coqiincìano a 
cadere ;̂ «^ ciS .si ottiene^ijacìlmente fU-
cendo uso defcBaìsamo capillare défUott. 
CSraVe^. -—* La corifiposizione di questo 

/ . 

mtWica e mao'ia fiRÀTiS saggi Sei sfpeati: : 
tsigli^ue che esce a fiftano i l 'P 

è^ìì 16 d'ogni 'mese. 

ìfei 

^7tr 
•ir^; h -^r-i 

:iìK S^^. 

Ŝ̂ X̂fê ^ 
'-' 

••^^'kméS^^ "• ''i^---^v 

• * 

•}'• ( 

^k^^K . ' % 

.,' :--':.<^.-x-.\-

..^^ii^^^ 

è tafé^'che noa presenta Èilcun pericolo 
per Fuso estérnov ' v " ' 

I I I 

tt^a 

air 
.:m^: : ' • • 

io Annunzi del G io rna l e ' /<a Vene-
. r ica. N. 427C ed in .PrclWncia 'pei f Zia « . * . . . - - , 

pacco pós ta le l i re » .& 

mmBSM che esce à Parigi Goniem-
poraneamente alisi Stagione. 

I.d'ue più splendidi e più oconomìcì CJSoi^ 
l a n l l <il ̂ o d e per Signore , S a r t e e Modli^te 

^ . - I - -

^fiùìonspicco^aX. 8 :,gmnà& L t é all^annon' 
• "'"'"'' Franco nel Hegno. 

« 

« 4 

it 

. ; : Ì^ 
I L r.-^"^ :^•/ . . . - J ^ 

T;V?:^VL^,^^, _ ^ ^ ^ . ^ ^ ÌT:^>,- •: - . . . . ; . , r: 'i.'-T-.-:-

,.-i 1 

depoauffn' Pis '^^WpfessoiPAntimìnisira-
ione d'eV giorr>ale l lBlcchtglioné ^ | | i s ^ o ' il zion 

sig: Bu 
- j ^ ' plofuiniere aU'Univer^it^, 

J -r • •-

• - . — - . m 

1 :.F&ÌÌV.I>T: 

•«fiW 

^ R T F H / I . ' 

i l 

ItiirMimMm f^iévaMC periodico raensllè 
illustrato, per giovanettjiiì giovanetti 
dagli 8,̂ ^116 anni. 

Ahhonawento annuo I». 1 5 (Franco nel ReenoV 

W-É'^, 'm Hmì-

^iW 

--.I-, l-,-v^i..---'^-^l:, • '-; .-u-"'-' ' -,-

VÌA S.'PaOSP|LUft,,N. 7. 
Frcmiati con nieiiaglìa d'oro all'Esposizioni d'Anversa J885 -

. Hizza 1883 — Nazionale di Milano, 188» , 
Vienna ìB73 - Filadéla (876 ^ Parigi IB78>-Sytfney 1879 

e BruiteUes t880. 

per̂  Aceto, Blfta, Vermouthj3 
Liquori intensd é̂ sóWbile anche 

Tqr(l}0,.|^84 

l^eibourne 1880 

••? 

fl 

da to da celebr i fà niediche 
si deve confondere con rnolU Eèm^^mmm^^ <^^^^m^^<^^<^y<^<^ ì^"^^^ ^^^P^ « c'̂ e 
non sono che xmperfette e nofiivejndtazior^^^mèri^^^ Sgraaìina estingue^Ja 
sete, f^^,ìlit#''la digestione, stimola l'appfìtito,,^guarisce le febbri intermittenti, il 

^màl^di^coDO, capogiri, mali nervosi, mnl di fegato, spleen^ ma! dì mare, nausee 

a 80 0[g senza lasciar 
deposito.; nuova fèbbnca. 

i r Gillettl : e; 1)1 Yê^̂^̂  
I j • " , " 

' . . • - • • • 1 . - i , ; > ^ • ^ ^ : : • ^ , i . ; 

iMclas^iple periodico, men-
• ' sile, con splendide incisioni. Si oc-

cup l̂̂ del progresso delle arti indù-
;; stnaìi. 
Mhono^menìQ annuo L ZZ (F ranco nel HegnoV 

:r.;^-^V--^:.F;^^ LL^:^!r3:^'; i : i l l ,Lj^. .L2VL:£ 
• i . " '^'-'^mÈ^:- . •••i;.?^!7."^'i-|. . , 1 , m j i i J j l i p ' B -

• • ^ i Ì T f J O ' i - I 
sarto i ' jleglfnte rivista 'mensile^ 

con^randìTO/e^t^^CCilfiratì^^^r 
Ahhonamento annuo L f^ (Franco nel Rpgno) 

1 . 

• i iy^ i i : :• • 

. . . * i : i ^ . 3 ' ^ f f l ! ^ 

. gifp^NWfiro di saggio ^ r u t l » , ; © abbona­
menti dtrtg@i'si air l '^É^lis i^^r^^eMoal • 
ffi.tó^ìi&Sij ilinaasa®, Corwo Vittorio EmÌÌ-437B 

!-i^';yf'.[-!i?--ir^^='':^'L^-

•̂̂ rt̂ !;i!Ì'̂  ^ 

EFFETTI GARANTITI BA CERTIFICATI RfEDICI 
^ajffajjn^ttgytassM-aiuiiiMinr ì i i ii fiiiiir 

f B E F E T T U R A APOf iTOUGA DEL B E N G A L - C E N T U A L E 
Bengal Kishnagur^ 8 ^Sagg^o 1883 . 

^.HK '̂̂ .i 

-l'i'W^^ì^^m'i^' 

JÌlnÌ4^#re il^làlfi'celebre 
ne prenderei dodici 

• . , . • ^ ^ , 1 - ^ ' 

P R E Q . S lGKOKI F . L L I X..WWW™, 

Qualora le SS. l-L. mi faeesseio l'agevolezza ;dÌ̂ ,:]ftg;0Ì 
l "©raeé Bs"a?^ca a pre^jsjjftìo^ti come ranno ecor^^, 

L'ottimo Ib^crKC* ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado col solo 
OSO del meds^iB^Q superano il malore mortale, e ricuperano perfetta salute. ; 

la generale ^Wèirnci Blpasìffa ci rièì^ce molto vatìWggioso p *: J - ^ 
nni prodftiM da q b » g f r ò n a eccessivamente caldo.*^- ^ >i; 

er .t«ttii|iinii 
IST 

D 0 v f t % i s c o loro servOj T . P O Z Z I , Pref. Ap. 
.._,.,v: 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
Napoli, n DicèmHXm, 

Certifico io nottof^critio di avere fìoraonnistrafo neirOi5pedRle della Oofiocenìf 
il F e r e 

qiiaiVdS'iìb cosi'fiera malattia,logliono avere senaibiiif^sim** le vie digestive. La 
principale, azione è l'attività digestiva che $i ridesta, oifjde il progref^sivo benes­
sere che i ccnvaloscenti no risentone. 

Il Medico Primario FBANOESOO FEDE-
• • ' ' . L 

Per la reft|| |, delia firma del Bott, Francesco Fedo. 
Il Sindaco SPINÉLU, 

Ufisto la iegaligxf'xionB della firma s o p r a s c r i t t a del Sindnco^Ji Napoli , péTiPra-, 
ffctto ^egi^e la firma. 3586 

mE2M : in Bottiglie m litro L. B^^M — IHccole L. 1,5® 
Uìininiiflj.*jth . • • jMM>MiLimjwwp——1 

Si ricovono abbonamenti al gl6irnale fi^^i $fi3^S«sìitì e:,Esi , olfiono numari;i.«di Maggio 
Un a chiunque no faccia domanda pi*Wtì1'fuim)um|if|Ì^ 

Esceokl^^fl'l 16 d'ogni mesê  
72Q,|!09,a>pie. 7gy,00O 

( w l o lingof) 
Dà ogni pnno SOiî CS in* . 

cigiojf^l^-S^ figurini co-
lrr|iti',l® iippendici coii 
««W^nicdelli da taglia^ 
rn, 6:,^©© disegni pep 
Iftvin-i fe»^mm>lì. 
PREZZI D'ABEONAIVIENTfe 

(franco nel Rcflno) ""• ' 
anno sem. tn'm. 

GriTide Ed. IG 0 — 5 , - -
•^Rlceola 8 4,50 2,S9" 

Per VEi^tHTQ 
anno som. itìm 

, a r a n d r E d . 20 n 6,5(& 
rf>icVota > 11 6 3,50 

Numeri separati L UNA 
\^^ QMMM,td\iÌbnehB. 

Jntebiù 36 ìmurini coloratr 
' aU'a(<^Ui<rBllo, Gli abbo-

nan^*;(iti decorrono solo 
dal 1 'genn.,,1 apr., 1 lug, ' 

Paiuxmenti anticipati 
•jM^mavi di sjiggio g V t t O ^ ' 

a c h i u n q u e li chieda. 

higììone 

•ÉiÉNi iim.i n v ' ^ ^ i " ^ ^ t f i u » rrnw Pn II 

IflnvunhHrJd 

Tipografia del 
liyfl^imi—fmiWFw F* ^••jiimnp'i • mmmm^r •\ .\wt • iTki . i i - ' t •" V v - ^ ' j " ^ ' 

fono CorHére-F^Ke^o/Via Pozzo Dipinto, ..K. 3836. 
iMf mi 

; j 


